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\im\mj. COSE 
Allo efaoelo di un mlnisiero lamia-

rale a «allo rorlse dal glollttiamo Ira* 
iforoittìoo, rapinatore, disaolntors delle 
migliori anergifl ,aa<ional!, & aorto un 
minlatro di. ooaliaiona, eo^tnita di 
nomlAi d'inditaotao vaiare, e di gerloik 
iadabbU appartaaeatl 8 apporti asttori 
,'lslla Carnet», 

Il .teaomeso delta, coalUiaaa non «ra 
QooTo, ohe «Dai aalla ribalta della Tlta 
pubblliìa italiana, aTofano fatto ea-
prloln i papalioi ò i mfaaradenli, i ta-
olaliitl'e i.ol«riitali, del ministero pre-
oedenta, - ohe era «tato geopato ila 
dalla iodigaazlono del Paeia, in nome 
della pnbblioa deoenia.e delle idealttk 
popolari.. . 

Lii'riltttadoile noara non parrà « 
molti diMiroile dalla Teòohia, e i pesai-
miati di proteaaloue,.tónti nei loro le­
gittimi Appetiti.,., alla greppia del (ondi I 
segreti, protlaoutroàD she.il nuniatero 
Soanliia ert'anìsi tibà adltiooe peggio 
rata dal miniitero Forila, 

E oom'e m î il, paeaa, all'infuori 
delle alme''"i^egnbae Jel ' {atadataoti, 
potò dare il atto oonaenso ad no minl-
•tero ohe traera le ano. origini dai più 
disparati (ettari della Oamara, te per 
questa sola rajflone era Intorto prima 
oontro la ooalliiaoe Fortlsf 

Donde l'atteggiamento di beueiola a-
apatta\iTa dei partiti poUtiei rerao nn 
ministero ohe ripeterà l'ampleaio di no­
mini in prodidato di eaaere reazionari 
eoa UOI&IBI di fedo radiiiaie e repnbbll-
oan&l 

Sonnino a Pantana, l'artefioa dello 
leggi restritiire e lo atrenno combattente 
per le. libertà atatatario, a parta l'io-
gagao, ralgaiio bene, Mira s Tedeaoo; 
OOBI oome De Marinia li maaaane e Mai-
YecEi il papalino Irorano eaatto. riaaon-
tro in Saoobi.rantioieriaale, eSalandra 
di tendenze oiarieaii. 

La «odt'raddieione parr^ atrideata o 
11 problema di natora, ineaplioabile. 

Di qneato. aTTiao non fnrona i gram-
matiai della politioa, i qnali tanta ai' 
affmnarona alla aca solaiioné, e' tanto 
almanaeòarono, ohe ne renne fuor! la 
allegra a^>riella degli uomini e delle 
cose, - I 

Sennino, nell'ora laboriosa della orlai, 
arerà detto: ei]cel|o.ohe mi preooccpa 
aono le cose '; io kon'o amaoioaó di tare», 
Bd I grammatici trorarono nella frase 
di Sonoisa, un, ponto di partenza, anzi 
nn punto d'appoijgio per aoileraro na 
mondo... di ohiaooliera, Bra anonatu 
l'ora dell^«l^«ii',«4ÌiÌ»silMil)ip»r'fcr« 
qnslsheooa;!, eoDiiBsiaronq a fare... dalle 
ohiaoahere, . . : . ' 

La atampa jiiaiateriale par abitudine, 
0 qaella d'oooaaione (in qaeat'nltima 
oaiegoria e sótto un certo rispetto il 
nostra giornale potrebbe trorar posto) 
gridarono a oerdidato : 

«II:paese attende! I aerrìzi pobbiioi 
aono in isfaneio; la riforma tributaria 
si impone ; il problema della annoia è 
nrgeote ; la qiieetione moridionaie non 
ammette dilazioni,.., fatti ai ragliano ; 
ehè il paese attende. Le persone in 
qnost'ora politioa 'paaanno in aecand'ar-
dina,' le aose ai preooonpanoI > 

D'altra parte la atampa dell'opposi 
alone, latrando alle oaloagna di Saoohi 
e Pantana nn disdegnoso : « Dadi all'a­
postata I », ai affannò a dimostrare ohe 
erararao -di i)naTO oadntinel baratro 
del trasIormlaiBo e ohe qneata rolta 
l'abbiezione era più rora e maggiore. 

< Noe 6 delle cose ohe debbiamo 
preooonparai, ma delle parsone le qaali 
ultime iion dannp affldameota e non i-
epirano alennn fidaoia», 

E cosi sulla base dell'eqniróoo la eoa-
lieiono renira'ginatificata e oondannate, 
iiiadlzata agfì''asCri g'[Jreiilpilata' agli' 
ìnferi, 

Orî  ò bene, ohe noi in nome della 
einoeritti potitioa e della iogioa irreai-
atibile, senza gesuitiahe restrinzJoni 
come senza sottili ed Ipocriti distinguo, 
ohiaraznente affermiamo obe non si 
tratta di uomini e di ooae, ma che gli 

nnl e le altre rappresentano an tutto 
iaseiodibilet' e che il nostro atteggia­
mento di beuerola aspettativa è deter­
minato non aolo dalla uosa ohe questo 
nlnUtero i aminloso di fare, ma anehe 
dalla Sdacia che abbiamo.nelle peraope 
dei htiniatri, oome qnella ohe per com-
peteeza, valore e geMetii danno slauro 
affidamento di aaper fare. 

Quindi la anatra fldaeia abbraooia 
uomini e eose, poiché non oi paaia 
neppure per l'antisamera del aervello 
la balorda pregindiziale morale, che 
11 programma d'azione dell'attuale ml-
alstero non eia l'eaproasione sinsera di 
una torta ed operosa volontk e che 
la politioa liberala promessa sia in 
aontraddlzione eoi pensiero - polltieo 
reasionario. 

Noi al rifiutiamo di credere ohe 
uomini oome Saoehi, Pantano, Alesalo 
e Crederò, ai prestino ad una cosi in­
degna sammadia che arrebbe per pro­
tagonista SonDÌoo. Tatto il loro passato 
pa6 fare .InminAaa teatimonlanta lul 
loro oarattere, aslla loro davotione alla 
ganaa della demoeraaia, e infine sulla 
aerietk del loro propotltl. 

Io quanto a Sonnino, i bene, per 
parlarne convenientemente, dlatioguere 
tre periodi, corrispondenti a tre «itna-
z oni diverse nel paese. 

Abbiamo dapprima il Sonnino della 
Rcuaeyna, studiosa delle questioni io-
alali, spirito aperta alle oorrenti nuore 
del pensiero ; poi abbiamo II Sonnino 
forcaiolo, ninfa Egeria dei oaporal 
Pellonx.; e InSne il Sonniiae deH'nttima 
maniera, rispettoso della libertà e desi­
derose di operare per II bene del popolo. 

Gvidontemente quest'ultimo periodo 
traduce in azione il primo periodo di 
pensiero, preparazione e incnbazione; 
onde si può diro ohe la personalità 
politlea del Sonnino ebbe nna violenta 
eolar.ione di oontinnità. 

Sonnino fu reazionario in tempi te-
rooi e 'liberale"ln tempi di libertà.-
Vuol dira che egli ha il petto largo 
per resistere alle larghe ventate iue-
brianti della libertà j vuol dire ohe 
quando la libarla renne proclamata la 
eondizione del rtvere civile, egli non 
ohiUsè' gii ocohi alla'luce, ma tanto li 
tenue aperti ohe oi si abituò, 

{ lati trascinano. 
Un moto instancabile affatica uomini, 

cose e istituti i . i.l' dm f̂iiiamo è legge 
del mondo morale. 

L'uomo non può opporre ohe una 
debole resistenza alla flamana degli 
avvenimenti ; egli deve adattarsi alle 
nuore coudizioni di vita sooiale, u Iso­
larsi a quindi decadere e morire. 

Sonnino aentl fremere in sa troppa 
vita di peoalero e d'azione, per non 
uniformariii alla iegga aaireniale d'a-
diittaiiento. 

Gii è perciò che la democrazia guar­
da a lui con benevolenza e con fede. 

Sonnino è nn forte. Che so tale non 
ai dimostrasse al cimento, la democra­
zia non dubiterebbe un solo istante a 
riprendere il proprio glorioso posto di 
oombattimento. 

d. p. r. 

(( (A rfairimpsratarfl oinese 
Il tè che beve l'imperatore della 

Cina e che è adoperata dalla eua fa­
miglia, viene coltivato non le più grandi, 
cure. 

Anzitutto viene allevato in un giar­
dino speciale, circondato da un fosfo 
profondo ; parecchia tempo prima della 
racooita, i caitivatori devono astenersi 
dal mangiar pesce, per non danneggiare 
non il lorc'-reipifa l'aroma del tò 

Olire a ciò devono fare il bagno tre 
voli» al giorno, e nel raneoglicre il tè 
devono metterai 1 guanti. 

Uno (oiopsro di 5 0 0 . 0 0 0 minatori 
Ua telegramma da Nuova York alla 

< KlUulHChe Zoituiig > dice olle il presi­
dente dcll'nnioiio liei minatori del uurboiie 
diohìnrò essere iniritabile lo sciopero uoUo 
miniere carbonifere. Esfiqscoppìcrebbo i l i . 
aprilo. I minatenl'domaadano la' giornata 
di otto ore al rlconoaoimonto dell'unione. 
Gii Bcìopgranti aacenderanuo e, cii'ua mezzo 
miliose. ^ 

6I0RDÀNQ BaUNO 
DISCORSO DI VINCENZO MORELLO 

{Cont. 6 fine v. n. di meroordi) 

V Iquislzìona a la Rtyoluxlone 
£ qui permettetemi nna parenteai. 
Vi è tutta una «onoln e tutta nna 

letteratura ~ eheiin queâ !., aitimi iempj.' 
è veramente di inesauribile produzione 
— laqnàla^st indttslria.aaa Aiolta onra 
di dìacreditare i prinoipil della Rivolu­
zione Francese — con l'esame e con 
la critica di tutti gli atti e di tutte le 
sentenze del tribunale i-lvalnzionario — 
e di tutte le osecnzioni dai Sanculoltes, 
dalle giornate dì settembre alle noyades, 
Carrer. Tali prlnoipii, tali uòmini, tali 
delitti. La libertà non può eaaere ohe 
la matriee della delinquenza pòlitloal 
Vede retro. Satana I la libertà I 

Sempre destesìabile il sangue. E tatti 
gli animi profondi non possono ohe ri­
petere la preghiera di Ifigenia nella 
tragedia del Qoethe : < Preservate, o 
Dei, le vostre mani dal «angue, perchè 
il saogae non apporta mai la felicità e 
la pace I > 

In questo siamo tutti d'aseordo. 13 
non possiamo dar torto a noloro i quali 
lamentano le stragi della Sìvolnzione. 

Ma non siamo più d'acoordo, quando 
«sesi fanno questi lamenti, per discre­
ditare non solo i principii della Rivoln-
zione, ma, per accreditare, nel con 
franto, la superiorità morale della dot­
trina cristiana, in gentilezza od in dol­
cezza umana. 

Non siamo d'aocordo — perehè oes-
auna conquista barburioa aostò tanto 
aangna ali umanità quanto la conquista 
eristlana: e nessun Qengiskan commise 
mai ì delitti di Filippo ' It è del duca 
d'Alba, e neaana Attilli atiporlò più di­
sastri ne'Ie «uè invasioni di qucINi che 
re Luigi XIV con la revooa dell'Editto 
di Nanti'i l 

Certo, Fouqiiier Tienville fu un-ma­
cabro giustiziere, e i snoi esecutori 
d'ordini Prieur, Chatolet, Renaudin fu­
rono dei fanatici inpoicienti nella di-
stribntìoba della ghigliottina, e per loro 
colpa troppi innooenti furono sacrifi­
cati, sopra un aemplice aoapetto ad 
nna sampllae denunzia. 

Ma ohe ooaa è Fouquier Tienville, dì 
fronte al capo del Tribunale di sangue 
di Broxellet, istituita dal dnoa d'Alba : 
quel don Juan de Varg; ohe quando 
scopriva di avere condannato degli in­
nooenti, si confortava dicendo; «Che 
importa, so sono morii innocenti, tanto 
meglio per essi nell'altro mooda l » £1 
quando manderà al patibolo anche co 
loro che non arerano neasnufi colpa, 
per il solo fatto che non avevano im­
pedito agli oratici di agire — «i gia-
stidcava dicendo : Hereltci fratoerunt 
tempia, boni niftili fecerunl contra ; 
erga deòent otnnes pattbulare I Latino 
degno d> un assassino quale egli era. 
Ma con questo latino mandava al pati­
bola migliaia di innocenti. 

Certo, Prieur, Ghatelot, Renaudin 
disegnavano troppo nei tribunale rivo 
{azionario Invece di sentire a,tempo i 
testimoni; ma che diro di quell'altro 
oonsigliere Hessels, del tribunale di 
sangue di Bruxelles, i( quale faceva 
la Slesta durante le udienze, e quando 
ej'a svegliato per dare il suo parere, 
senza oeppur. sappre di che si trattuaae, 
levava la testa sbadigliando : Ad pati-
bulum, ad palibulum t 

Ma, insomma, in tutta la Riroluzione 
francese non ri furono che IGQO con­
danne. 

Mentre, il iO febbraio 1568 (è una 
data simpatica questa del febbraio per 
r Inquisizione) una sola aentenza del 
Santo Uffizio, notificata dai Re Filippo, 
condannava tutti gli abitanti dei Passi 
Bassi a morte, oome eretici : Ad ignfm 
matedictt 1 Una cosa come 3 milioni 
di vittime ! Dello qnali non si può dire 
che moìte scampassìiro alla condannai 
Quando ai sa che di parecchie città 
— Mann, Malines, Zuppnen, Anversa — 
una sola città rimase apopolata l 

Ancora : gii uomini del 93 avevano 
il nemioo ailA frontiera e la Vandeu 
in casa ; ed erano, dopo tutto, degli il­
lusi, dei fanatici — ma disinteressati 
Ma i .sacrificatori degli erotici nei 
Paesi Bassi e in Francia orano dei 
ladri, e rubavano a man salva e sao-
choggiavano, aonfiscavana tutto, per 
«è e per lo Stato e por la Chiesa l 

Ma infine, dopo Termidoro, Fouquier, 
Tienville a 17 dei suoi furono proees-
aati, condannati, giustiziati, oome mal-
fallorl, E nessuno ne fa l'apologia. 

Ma i sacrificatori degli eretici sono 
anèora sugli altari, circondati di gigli, 
avvolti in nuvole di incensi. 

E la Chiosa non ha mai mostrato di 
averne orrore, An?.i l Vedete, perse-
gnitano Giordano Bruno, anche oltre 
11 rogai B SI oS'enduno dalla glorifica­
zione ohe se ne fa, oome di un inanità 

alla ioi'O riiorm, uom<) dt un oltraggio 
alla loro ginatizia. 

Altro ohe il Vangelo I 
Io domanda ae Un più profonda tra-

volgimento del senno morale si eia mai 
visto nelle cronaohe criminali di tutto 
il mondo oivilel Chiudo lu parenteai. 

Polllioa deganere 
Quando Latimer, uno del santi pa­

dri della riforma In Inghilterra, fa 
eondatto al rogo, rivolta al ano oom-
pagno di pena:—Coràggio, disse, Rìbleyl 
noi accendiamo aggi noi nostro corpo 
una tal candela in Inghilterra, che 
nessuno arriverà a epognerlal — & 
nessuna infatti è arrivato a spegnerla, 
perchè dalla Riforma nacque la libei'tà 
pulitioa del popolo inglese. Ma che 
cosa nacque dai saoriflzio di Bi-uno 1 
su quale altare arde oggi la sua fiamma! 
post fata resuryo, egli disse. E' ri­
sorto in noi! è riaorto nell'Italia 
nnova ? 

Quanto più al allontana dai tempi 
eroici della riTolu/.iune, l'Italia amar-
riaco il ricordo delle Idee e delle pas-
aloni ohe ne formarono il conteunto 
morale e ideale: — quelle idee e 
quella pasaloni, che discendono da una 
lunga serie d'esperienze atoricha a di 
dolori nazionali, naturalmente ai appun­
tavano tutte contro la dottrina, l'anio-
riià e la potestà d<!lia Chiesa, che era 
stata nei .secoli il centra di tutte le 
operazioni di offesa oontro questa terra 
da aonquista. 

Cosi, noi abbiamo perduto o stiamo 
per perdere la sensazione della nostra 
storiarli canoetto chiaro e completo della 
sua azione di fronte alla sua eterna 
nemica : la nemiaa non dì un'ora né 
di aaa occasione — ma della legge 
interiore del nastro sviluppo — o del 
nostra destino. 

Kiiissumendoci, la nuova società ita' 
liana, impastata di piccoli ìntereigi e 
di grandi panre, non ha dìfficolfit di 
scendere a patti con la Chiesa, e cer­
care alla Chiesa, ocoorrendo, nn po' di 
fede e di speranza nel giorni di fasta, 
un po' di carità nei giorni di paura. . 

Moderati, progresaisti, radloall, tutti 
combattevano appena usciti dalla Klrò-
iDziaoa, e si oombattavano tra loro ; ma 
nell'ambito dello Slato. E! neaanaa aaava 
di uacire da quell'ambito, e di porta 
eè, e di portar lo Stato, sotto una forma 
0 aotto l'altra, ai piedi dell'altare 1 

« « 
B' bastato un fulmine a del serena 

per far rinnegare ad Orazio la dottrina 
di Epicuro e praeiamarla eSetto di in­
sana sapienza ; inianientia sapientiae. 

E' bastata nna dimostrazionn a : ano 
aciopero per far rinnegare alla borghe- ' 
aia Italiana tutta la tradizione del ano 
liberalismo e de) soo aatielerioaliims, 
che era il suo onora, la aua dignità e 
la ana difesa nella atorìa moderna, e 
gittarla lo momento di terrore a di pa­
nico,- oome aa il mondo fosae per Snira 
m un aol momento nelle braocia della 
Chiesa. 

E fa uno sbandamento ignomioioso, 
che non si è arreatato ancora, e fona 
non ai arresterà coti presto I 

Bbbene, biougna- impedire che questo 
abandamento continui, biaagna metterai-' 
in mezzo ai fuggenti e sbarrar loro la 
via, e ricacaiarli Indietro nel oampo 
ohe disertano ed abbandonaou. Ed in 
ogni oaao atrappar loro dallo braacia l 
penati d'Italia, ohe vorrebbero aosl 
vergognosamente a sbadatamente por­
tare nel campo oemiao, in quel aampo •> 
dove non toccherebbe loro che la sorte-
ohe toccò nel 1800 a Giordao,a Brunof-, 
it rogo 

Una vaste assoelaziosB di falsi monetari 
davanti alla Corte d'Àssiso. 

(Udiensa ant. SS Febbraio) 

L'oralioe Clooohlattl 
Aperta l'udienza alle 10,16 il Presi­

dente fa alzare Cioocbiatti Oio Batta 
di Pietro d'anni 29 orefice nato a Ci-
vidaie residente a Udine, 

B' un bel pezzo di giovane, veate 
aivilmente. 

Cosi raooonta : Nel gennaio 1902 mi 
trovavo disoconpato e senza denaro in 
tasUa. Conoscevo l'Alessandro Panserì 
litografo, e trovandomi con ' lui un 

?ionia io (Giardino ai parlò di nn af­
are. 

In aeguito andammo insieme a Oe-
moQa, poi verso Bordano trorando 
preaao l'osteria dei Z,i>certo Del B aico 
Giacomo che io non conosoovo ma che 
Panseri mi presentò 

Passammo il Tagììamento e a Bar­
dano trovammo Picco Borico e Piazza 
d'Iiiterneppo ohe ai proposero l'affare 
delle banconote, 

Trascoreero due o tre mesi e in aet-
tembre, invitato, andai sul monte Festa 
e osservata la stampa delle monete vidi 
che era malissimo nuaoita. 

Assieme a Valzacohi, Piazza e Pan-
aeri tornai a Interneppo, ma infine ai 
decise di lavorare a Forame, in casa 
Marzolla. 

Narra poi d'aver acritto, per incarico 
dei Tomasino, a Milano onde far venire 
le pietre e i oolori ma lo fa con voce 
poco chiara e in modo confuso, tanto 
ohe pel rnnioreggiare del pubblico, tutte 
le parole non giungono al nostro banco. 

n viaggio a Milano GOQ Fiara 
Clocahiattì oontiiiu^ndo ; mancavano 

molti arnesi e nell'ottobre 1903 proposi 
di andare ad acquistarli a Milano. 

Venne con me il Piazza Oio Batta 
di Interneppo che pagò le spese e com-
purai due rulli, una paginatrioe, vari 
colori, carta da trasporto eco... 

Pagai la paginatrioe 40 lire, ma al 
Piazza dissi che costava 75 lire e tenni 
li resto per me trorandami senza un 
soldo in tasca. 

Cogli arnesi, piazia tornò sabito in­
dietro io inreoo rimasi a Milano In 
cerca di lavoro. Ma inutilmente e cosi 
feci ritorno a Udine, 

Pres, — Sentite Piazzai 
Piazza. •— Non è vero niente.... 
Clocoh. — Mi chiamarono a Forame 

dove trovai Panseri e Valzacohi che 
disaero occorrere anche una macchina 
da tratteggio. 

Allora Picco Enrico mi consegnò 250 
lire ed io tornai nuovamente a Milano 
da solo per l'acqaiDto, e la troraì — 
usati — e versai 125 lire. 

Ritaroato & Udine, consegnai la mac­
china al Tommasioo, Pippnto a Picca 
che la portarono a ^Forame dove io 
pure mi recai due giorni dopo troran-
duri Valzacohi e Panseri intenti a la­
vorare. 

Erano anche presenti: Piazza d'Io-
terneppo,, Stefanu ti, Del Bianco, Tom-
masino e Marzolla. 

Il Gloochiatti viene a parlare della 
falsificazione delle firme nella cambiale 
e dice che egli, Valzacohi e Panseri 
etigovano 3000 lire di aompensi, e al­
lora il Picco con una cambiale firmala 
anche da Stefanutfi, andò a Attiuls per' 
aeontarla manon potè far- nulla, per--
ohe il Picco aveva firmato ooal: oc-
cello ma per una parte, 

Panseri parti col Piazza e vol'endo 
il Cloochiatti. e Valzacohi portar via 
gli arnesi del'mestiere, Stefanutti versò 
loro 1250 lire. 

Marzolla propose al Clacch|attl. di' 
cancellare dalla cambiale le parole: 
« accetta almen i in parte » ma egli ri­
spose ohe non si poteva e allora ae 
fece nna nuora di 800 lire imi,tando le 
firme di Picca e Stefanutti, 

Quando esegui l'operazione dipe che 
era tanto fraatornato che non sapeva 
ooaa faceva. 

B narra infine del suo arreato. 
Un altro di Bordano 

Dei Bianco Oiaeoma fu Leonardo di 
anni 37 da Bordano, muratora. E' un 
uomo magro, dal volto pallido,, capelli 
e baffi neri, leggermente brizzolati. 

Egli narra che il Colomba Qin-
aeppe detto Dori di Bordano, ma 
residente a Roana, andò da lui nei 
primi del 1902 e gli ehiese 200 lire 
a preatito. 

Gliele consegnò per 25 giorni ma 
siccome non venivano mai reatituite 
ai fece fare una cambiale. 

Colomba tornò un'altra volta as­
sieme a Panseri e gli fu proposto l'af­
fare della moneta falsa invitandolo à 
stare in sootetà, ciò che recisamente 
rifiutò. 

Fini coiracounaeutire e versò 2Ó0 
lire ma poi non seppe più nulla. Oli 
consta che andEi,ybna su in Feste e che 
Clocchiatti e Pànaeri lavoravano, ina 
aìTerma di non aver preso parte i 
nulla. 

SI ricorda aaoho ohe tutti andarono 
a Forame, ma ripete che non ebbe al­
cuna partecipazione a tatti di tal ge­
nera. 

Il Proaldento gli osserva ohe qual­
che oggetto fu trovato in casa aua ma 
il Del Bianco, riaponde: 

— Non ò cesa mia quella, e di uu 
mio zìo il IO non so niente di niente ! 

Gli sì mostra un punteruolo trovato 
proprio in ' casa sua ma egli ripete : 
lori poi dir ciò ohe vogliono I Non 

1 so nulla, non prosi parte a nulla. 

L'oste d'Interneppo 
Slelanutti Biagio 

fu Biagio d'anni 36 è il famoso oste 
d'Interneppo nel di cui esercizio ave­
vano luogo i complotti e le riunioni 
del consiglio, nome disse il Piceo Ba­
nco, 
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IL P A E S K 

Bgli raoDoota oho nei maggio 19u2 , 
>ud6 da lai il Piazia Qio. 13at(a di Na- i 
tale il qnale gli dotaandò 400 lira. j 

DaaMDto gliele diade aobito le altra , 
quattro o «isiiae giorni dopo. 

Piaua tornò a riferirgli OUSBOB pò- | 
ttTa {are la restitotione della somma 
ma ohe però il flgUo di Duri gli s- | 
rera prapoato.aii buon affare. 

Prea. — Chi 6 qaoato Darli ì 
Staf, — Il Colomba Oinaeppe, quello ' 

ohe è mo^to, i 
Prai."— Sta bene, tira idaaoii. 
Stot. — DàDt|ae mi parli (l«lle bau-

eoiòte fatte ma lo aasolntairiesla non ' 
ne rolli sapere. ' 

Piajiza mi aiiioari che non o'era al-
osD perjoolo di oompromolteiai perohi 
Colombtì pensar» ini a tatto e poi il 
laroro reolVa fatto a Udine. 

Rifiatai ancora preferendo aspettare ' 
i denari. i 

Vennero poi da me Valiaoohi e Pan- < 
(ari a ahiedarmi qaanto loro dorerà 
soDiegnare Piooo, ma aiooomo io non . 
aapero,niente il mandai dal DelBianoo'i 
ohe andò a sua rolta dal Fioco a tornò ' 
poi ooB Noa sporta e seppi in appresso ! 
ohe oonteuera .dae pietre | 

CosMgaai la aperta s Valsaoohi ohe.l 
andò 4f)D Panseri in ana stanza in oai | 
>i ritshiniero rimanendori atroa tre 
ore a quando usalrooo pretenderaao da 
me ZOO lire ohe mi rifiutai di reraara, 

Rips/'txi la sporta al Pioao e aoate-
nera dna pietre eon l'inoisione delle 
baDCOBOte ma BOB capii di cosa si tra­
tasse. • 

Prea. — E' no po' strano però ohe j 
proprio ta aoa abbia capito nailal... ì 

Stai,,—• Il Picco dista ohe la sporta i 
dorerà essere portata sai Festa a mi 
pregòt>dl dare 40 o 4G lire a! Val-
tacohi.. . . 

Kagglontl qneaCaltimo ad Alesso, 
perohè,'. era andato dalla parte del 
Lago, è diedi, la. 40 lire, . . . . 

Pres. — Al Valaacohi o al Panteri t 
Staf. T~ No DO, al Valiaoohi. Io non 

so me^t'aUto. , 
E' meuogiorno suonato e radianza 

* tolta. 
(Udimita pam. del SS febbraio) 

Ancora SlelanuH) Biagio 
Pres. ~ Contiaa^te.. 
Siefanatti. ~> 11 Piooo mi arerà or­

dinato di sborsare 40 lire a Vaizaoobi 
e Clooobiatti, od io fepi qaanto tni 
disse. 

Clooohiatti e V^lzaeohi, durante ana 
mia assenta, raaharo'a oaroarmi, io mi 
troraro a Trioesimo, 

Tornato a Interneppo, li trora! ohe 
mi attenderano. Chiesi loro : oosa ro-
letef 

— Larorare intorno alla pietre. 
Io mi'opposi 0 in quella aera anda­

rono ria portando seco tatti gli arnesi. 
Venpa poi il Panseri — on giorno 

— a ìài disse ohe rólara parlare col 
Piatta Oio. Battista, 

Dai loro disoorai adii qseste parole 
rirolte dal Panseri al Piazza: cosa in­
tendi di faret E Piazza rispose : io non 
intendo assolatamente di andar aranti 
in juMlo affare. 

Poi P&nseri parti e Piazza sa ne andò 
a casa sua. 

Lo Stefanotti fa ana pausa. 
Prea. — Va aranti. 
Stef, —- Venne da ma no giorno il 

Piooo e mi disse : se Togliamo tirar 
sotto i nostri denari, bisógna andare à 
Forame in casa Marzolla. 

10 accettai e ' gianti dai Marzolla tro-
rat, nella stanza, Panseri e Clocchiattl 
che starano' stampando,.... 

Pres. -^ Oosa stamparano f 
Staf. — Bsncooote false. Poi il Pan-

seri Idisse a me ad a Pieco : andate 
ria, roialtrl, ohe non arate alonn inte-
reat» d'entrar qui ; noi laroriamo par 
conto nastro. 

11 Piccò iareoe risposa: qal co­
mando più di rei, sono io ohe ho dato 
taori i denari. 

Ma ne andai. Poi il Piooo ad il Mar-
toia mi dissero ohe oocorrerano 800 
lire per. un affare e m'invitarono a 
mettere la mia Brma, io aderii seri-
rendo il mia aame cognome in pre­
senza del Marzolla, dal qnsla rolli arare 
una contro cambiale di 400 lire. 

Prea. —•' Buona o falsa ! 
Staf. — Buona. 
Prea. — Chi re la'drmòl 
Stef. — Fippntto e Marzolla. 
Pres. — Ma rei arata molta facilità 

a firmare cambiali. Perchè 1 
Stef. — Per faro un piacere al Picco 

Enrioo. 
Pro». — In prigion» arate tenuto 

dei discorsi 1 
Stef. —' SI, col Glocchistti ohe si 

trorara airintermeria mentre ero am­
malato. Un altro detenuto mi disse: 
guarda quello li, Io oonosci! Risposi 
di no. 

B aggiuase: io poterò dargli tatto 
la mie banconote per 2000 lire! 

Pres'. — Fotte mai sul monte Festa 
ad assistere alla tiratura delle banco­
note! i '.i'\: . , 1 

Stef. — Nù,- mai. 
Pres, — Eppure sembra che rei ab -

biute anche dotto che non ri sembra-
rane, ben i^iusoite...., 

Stef,.,— Non foaso arer dotto cose 
simili, perchà io di tali affari non ma 
uà intendo. 

' La sfistituziens dellA Sooistii? 
Pres. — Voi sembra ri siato riuniti 

inaiarne od abbiate staso una specie di 
contratto, raccontate. 

Slef. — Venne stabilito di unirci in 
societlt con Picco Enrico, Piazza e Del 
Bianco, ad io atesi il oomprometso In 
data 27 ottobre 1903. 

Il Pretldante lo toglie dall'tacarto 
processuale e lo fa osserrare allo Ste-
tanutti il quale Ineomincia a leggerlo. 
Elccone il testo ; 

<Interneppo addi 17 - 10 - 903. 
10 Piazza Oioranni di Natala e Picco 

Burino di Simeone a Del Bianco Qia-
oomo fu Leonardo e Stefa'nutti Utsglo 
detto Ruoh solidario di questa scrittura 
di dorerai Iguagliare nei conti tutti 
quattro uniti io Piazza Oioraiiol mi 
troro arar sborsato la somma di lira 
italiano 2602.83, io Piooo Enrico di 
Simeotie mi trqro di arer sborsato la 
somma di italiane lire 515 33, io Dal 
Bianco Qiacomo fa Leonardo mi troro 
di arer sboraato la somma di italiane 
lire 1060 83 e lo Biagio !)tafanntti 
Ruoh mi troro di arer sborsate italiane 
lire 1223 60. Salro per errori di conti 
si firmiamo, 
Slefanutli Biagio — Piatfa 3. B. — 

Piooo Bnriao — Del Bianco Oia-
corno ». 
Pres, — Ci trorate la rostra firmai 
Stef. — Si 
Pres, — E rol Del Bianco! 
Dal B. — Osserra il documento e 

dice ohe non rioonosce la sua firma. 
Pres — E Toi Piazza Qio. Batta che 

slete piii intelllgenta? 
Piana, — {coit intenzione) La rin­

grazio signor Prasidento... (ilarilk), 
Dichiara che riconosca la sua firma. 
Pre». — E roi PiOOo! 
Picco, — Mi ricordo di artfr fir­

mato e disti annhe che ero stanco di 
dar fuori danari e ohe non arrei più 
sborsato un soldo; roiaro fare un 
fermo perché la facoenda la andara 
sempre peggio. 

Biglieltlni in Garoars 
A questo punto il P. M. dimette al-

coni biglietti che lorooo sequestrati 
in carcere dai Capo. 

Sono pezzetti di oarta scritti dalia 
Stafanctti ai suoi compagni dì srentura. 

L'uactora !i presenta allo Stefanuctl 
che A inritato a leggerne uno cho;oosl 
Incomincia : -

Curo iVau.,, 
Prea — Chi è questo Hiu I 
Stef. ~ Volerà dire lor', qua. 
Andando aranti, si confonda nella 

lettura ad allora lo supplisce il Gan-
calliere Febeo che leggo rari miste­
riosi bigliettini che lo Siefanatti scrisse 
ai S'joi compagni stando in cella, 

Pre», — Como faceri a scrirere è 
recapitare questi biglietti in carcere ai 
tuoi oompagni! 

Stef. — Non risponde, ed il Presi­
dente non inaiata, 

11 Cancelliere ne legge un altro nel 
quale si dica che il Picco Dando sa-
para tiìtto, cha anche la moglie del 
Moro era a «onoscenza. 

Piazsa Giovanni di Trioeiimo 
Pres. — Raccontata. 
Piazza — Io non c'entro in nessuna 

parte di questo affare. 
Pres — Ma é raro che la hai ala-

tata a portar la macchina in S. Si 
meoos! 

Piazzi'.. — Nossignore. 
Pres. — Eppure è Picco che io dice. 
Picco. — i'adranissiino, ma non è 

Pipputp Anlonio 
de! fu Giuseppe, d'anni 29, di Porzus. 

Pres. — Raccontato. 
Pipputo. — Un giorno passando da-

Tanti alla casa del Marzolla, con on 
carro di ritelli, il Marzolla mi disse te 
rolero accompagnargli in Caroia le suo 
capra. Accettai e le condussi a Gemoaa 
all'albergo cha è di fronte alla stazione. 

A mezzo del postino mandai a dire 
al Piazza che fqase riìuutq a prendere 
le sue capre e poi torosi a Ddine. 

Inseguito renne li MirzoHa e m'inca­
ricò di andargli a pagare una cambiale 
alla Banca Cattolica. 

Il quel giorno stesso, mi fu mandato 
la dire ohe andassi col oarallo fuori 
Porta Oamoni) e cola trorai Valzaccbi, 
Tomuiasino Picco e Piazza d'Internappo 
che eondusii a Forame. 

Sappi ohe il Piazza ara tornato da 
Milana. 

In seguito mi federo attaccare ancora 
il oaraiio o col Marzola e Tomasino ci 
recammo a Bordano, dare in an'oste-
ria e' arano Piazza Picco e Dei Bianco. 

Qaaiti cominciarono a parlare do! 
loro aifan a si distribuirono delle bao 
conute. Quelle destinata ai Marzola fu­
rono oocsegoata a. me, le posi in tasca 
a giunto a Forame le consegnai alia 
moglie. 

Pochi giorni dopo, sulla strada di 
Attimis, in un'osteria dora aro solita 
a fermarmi a bere un bicchiere, trorai 
Marzolla col quale feci il riaggia fiso 
a Udina, Ci recammo in un'osteria io 
Poscolle dora c'ara Clocchiatti, Entrati 
in dìseoeso il Marzolla mi disse: qui 

- bisogna cercare di dar via un poco di 
genere e diedero l'incarico a me, di­
cendomi di andare da certo Chinoz di 
Cai (S, Pietro al Natisene). 

Mi recui, parliti cu. fi'atelio >Ji»l Ubi-
net lasciandogli il mio indirizzo e di­
cendogli che renisse a eaia mia. 

Il Chinili Boa renlra mai e perciò 
il Uartolla mi {eoei rifarà il riaggio ', 
lo andai e trattai l'afi'are, rais a dire 
gli offrii le banconote. 

Nel domani, coma dall'appuntamento, 
mi trorai al - PuKera.« eoa lorprest 
ridi Mazzola a Tomasina 

Prat, -i-̂  Ohe patti faceita? 'i 
Pipptttó — Ecco. Il Martollà' disse 

ohe'si poiòT* fata il contratioiasJiSS^ 
per cento di ribasso, (commenti) 

Il ChJaei non Tenne, ci trorammo 
inrece a Ciridalo 0 allora mi dichiarò 
d'arer trorata la porsona diapotts a 
faro l'acquisto. 

L'iMtM'Ia di RubignaoDo 

dar 
•BBwmmiLuiuni im 
da mu'ngiaru al lavo 

Q Ì M B I I Q iella questura 
Tommastuo e MArzola mi distarò 

nuoramente che consognassl 100 Co­
rone ogni trantacinque lire di moneta 
buona, lu rigposi cha arra! fatto come 
dlcerauo, 

Entrai dunque nell'osteria, il Chlnez 
mi face mangiare e bere e quindi trat­
tammo l'affare : al Chinai ocoorrerano 
iOOO Corone, accettò il patto a m'io 
rito sd uscire in cortile e a couse-
gnargll il denaro. 

Mentre slarp estraendo di tasca la 
somma si arridilo uno in borghese cha 
mi fece la pcrquliizioae e poi mi ar­
restò. 

Cosi pure Tommasiuo e Mariella fu­
rono .tratti in arresta. 

Prea. — Conoscesti Piazza I 
Pipputo. — Si nel 1903, a Udina, ' 

io un'osteria 
Prea. — Areri uo credito col Pip 

puto 1 
Pipputo. — SI di 200 lire ma mi 

furono pagate in tante banconote fal>-a 
dal Marzolla. 

Pres. — E' raro che tu dicesti al 
Chinoz che non soltanto 1000 Corone 
ma un sacco gliene poteri dare! ' 

Pipputo. — No, non dissi mai parola 
simili. 
Un aoousala allegra 

Marxolla Domentoo 
fu Oioracni d'anni 51 di Forame, con­
tadino, inoensurato. 

Pres. — Arasti parte io quella com-
brieoota! 

Marzolla. — Eh, altro che I Debbo 
cominciare da quella storia <!' Inter-
nappo 0 da quell'altra! 

Pres. — Como credi.... (ilarità). 
Marzolla. — Dunque aere sapere 

che io ebbi nel dicembre 19Q2 un 
giorno l'incarico da Tommasino di 
acquistargli una' ranca ohi) si trorara . 
a Interneppo in casa di certo Piazza, 
e perciò mi condasse sul luogo. 

Il Piazza mi coaduasa in - stalla a 
mostrandomi l'armeota, disse ohe pre, 
tenderà 200 lire, 

Tommasino trorò la somma esage-
saia, si Sol col non coaciudere niente 
e tornai a casa. 

Sampre per incarico del Tommaaino 
e in sua compagnia andai a Tolmezzo 
dorè trorammo di bel nuoro il Piazza 
il quale nTora readuto la rauca al 
mercato.' " • . ' 

In un'osteria, mentre si mangiarU, 
lì Piazza mi propose un affare. 

Pres. —• Che affare! 
Marzolla. — Eh ! ci ruol tanto a 

capirla! De lavorar in moneda falsa 
po'... 

Pres — Bonona. Va pure aranti, 
Marzolla, — A (orza di raggrri di 

parole mi obbligò a coasegoargll 399 
lire, ma di quelle bone iato (rlrolto 
al Presidente) pramettondomi di re. 
stituirla. 

Un giorno mi trorai a Udine in 
Giardino traode eoi Piazza d'ioternoppo 
e in tua compagnia c'erano pure Pan* 
seri e Clocchiatti. 

Mi proposero nuoramente di ^nane; 
giarmi in moneda fdlsa da 'o risposi 
che perderò tutto II danaro sborsato a 
che non rol ero più saperne. 

A Forame, Tomasimo mi arrertl uu' 
giorno cha Panseri roterà parlarmi,'e 
perciò ranni a Udine, sempre wi com' 
pagaia del Tommasino. 

Andammo in no' osteria del Qi!\rdido, 
si berette uà litro di Tino a il Panseri 
esclamò: io roglio ranire a casa tua, 
in montagna non posso andare perchè 
fa freddo e intanto qui patisco la fame 

Olì urrocati. — Ma non si sente 
niente dal nostro banco, se parla cosi 
pianai 

Pres. — Forte, forte, ohe sentau 
tutti I 

Marzolla, — A roler andar cjrto de 
lori occorre una tromba! 

(Vien fatto aransare al parapetto 
della sbarra), quindi prosegue : 

Il Piazza seppe tanto sapermela dare 
ad intendere cha finii coH'esborsara 
altre 200 lire, ma de guele iigne, salo, 
sior.... 

In seguito il Piazza tornò a casa mia, 
io però mi nascosi perchè sapere ohe 
lui Tolera ancora del denaro; non a-
raudomi trorato se ne andò. 

Nell'agosto tornò una terza ralia e 
mi propose di potar la macchina per 
le biincucota a uaaa mia purché sulla 
montagna tacerà freddo e non si pa­
tera larorare e mi offri due lire al 

giomu por 
ranta. 

Rifiutai perchè arorg la mo((lle e 
si poterà resir a saierc da tutti noia 
ti sarebbe fatto. 

Ma il piazzi Insistette dicendo, ohe 
mia. mogllo anrabbe andata a Inter 
neppo, nel frattempo, a casa sua. 

Quaata«qu».,i!iiw. ioRsi., proprio .oon-, 
tento, coti rimase stabilito a la mac­
china arrirò a casa mia sopra un carro 
condotta dal Panseri, Clocchiatti e 
iPiazza Oio Balta. 

I primi dna >t miaero a larorare, 
ma ai rolerano altro ohe due franchi 
al giorno I < beveva il vin come 
l'aogual [prolungata ilarità). 

Doa fianuoBta ili banoonote 
. Il Marzolla, questo urigiaala tipo di 

recchin contadino, zotico e di una te-
nomenale ignoranza, cha apiega come 
abilmente foste raggirato da quel brio-
coni per carargli denaro, fa ridare 
npetao il Prasidenta e tatto il pubblico. 

E termina : Panseri mi ha dato lOOO 
tatòth ftìis, ma ib'fMl '«na belili 
fiaiaisa sul alo focojare « poi !« get­
tai soprih. tióB ho 4sai, odiato tapar 
niente di ehtl genar iù e ho perduto 
oltre eiX) lire. 

Pras, — Eppure quando fotti arre-
itato areri in tatoa cinque banoonota... 

Marz. — Quattro a non cinque I B 
Pret, - E di cha cosa laroraranol ' »"»''.« 1","« '», *««*» P « impiltar 
Marzolla. — Ehi di moneda falsa 

po'.,,, (si ride) 
Pras. — Siettdru molto tompul 
Marz. — Quindici giorni 
Pras — Nei frattempo qualcuno è 

partito per andare ad acquistare degli 
oggetti! 

Mari. — SI Piazza d'Interneppo a 
Clocchiatti. 

Pres. — E oo«a portarono! 
Mare, — Una macchina di tratteggia 

e dei calori (anziché colon). 
Pret, — Quante banconote ft^carauo I 
Mari, — Non to. Alla sera II Picco 

lo tagliare, ia diridera con Colomba a. 
Clocchiatti a andaran-i ria. A me non' 
pagarono né it spasa del' ritto dof 
Panseri nò un soldo da metter nalla 
lùs dai voi (ilariU), 

il oigaro t... f/clamorosa'ilarità') 
Pres. — Oh, guarda guarda cha bel 

ti-somu per far Ta fumata!,. 
Arr. Ciriaol. —• Il Picco ha dello 

che Marzolla gli offri 1000 lire ta gli 
areaae ceduta la macchina che stara 
sul monte Festa, è rera questa circo­
stanza I 

Marzolla, — E' falso. Io non avaro 
quella somma. E poi, mi arerano gik 
spelato abbastanza Ho dato fuori ma 
nata buona io, e non ho arato l'utile 
Deanche di un soldo, « tono qui per i 

"'"'"* ' _—___ 
A domani, per assoluta mancanza di 

spazio e non roiendo, data l'importania 
del processo, strozzarla, rinandiamo le 
dapoaitioni dai tre ultimi accusati To -
matioo, Antomatti a Pischiutta! 

CHONACA aiTAOlNA 
(n tttlefttuo dftl IfàJSSB porto il H. 3 U) 

Il - i i i i i i i i i i - i— - , „ ^ — ^ — ^ . . ^ ^ . ^- .... ^^^^^^-. 

Per chi vuol farsi elettore i OÌ«»PÌ» pantagòna 
L'ultima sèttione d'esami 

Il benemerito Comitato democratico 
per l'inscrizione nella lista elettorali 
ha ottenuto dal R Pretore la cofloas. 
aiono di tenere un'ultima lestione di 
atarai per lutti coloro che non poterono 
presentare i documenti roluti dalia legge 
0 intorrenite agli esami delle passate 
domeniche. 

Quest'ultima aessìone arrh luogo do-
menloa 26 aerranle alle ore 8,30 ant,-
nello ttabilimanto scolastico di S. Do­
menico, e par i candidati all'elettorato 
di Padorno e Rizzi Terra interossata.il  
Pretore di conoedere s ia tessioae d'e­
sami in Paderno. 

Operai tutti! Approfittate di que-
st'occatìone se roleto godere dal diritto 
del roto politica e «mministratiro pre-
santandori tutti all'etamo, 

li SlDdaop a S. E. Mòrpurgo 
Sappiamo che S. E, Mòrpurgo ebbe 

Ieri la risila di antontii o di amici cou-
alttadni. Ieri stosso alla 1! rlcarette' 
il nastro Sindaco, con cui t'intrattenne 
lungamente di questioni d'Interasse cit­
tadino, che non possano essera risolte 
senza l'interrento del gorarno; S. E, 
promise d'interessarsi cardialmente a 
tutto quanto può essere di raotaggio 
alla nostra cittì. 

Al Collegio di Toppo-WaaMrmann 
U n 11 nani il Gonniglio Amministra-

tiro dal Collegio di Toppo per la Do­
mina della rappresentanza. 

Venne eletta Preiideote del Consiglio 
DirettiTO il prof. cnr. Massimo Misaoi, 
preside dal R, Istituto Tecnico', a r.ce-
prasideota il co, comni. arr 0, A, Ron­
chi; a controllore il doti. Giuseppe 
Sigurini, _ _ _ _ _ _ _ 

Gameia del Lavarg di DdinaeFcoTiasia 
Le etazloni ttelli lega melaliurgioi 

. Domenica 25 corrente alle |ore 10 
ant. arrasno luogo nel locale della Ca­
mera del Laroro di Via dei Teatri le 
elezioni dalle cariche della nuora lega 
fra motaliurgici. 

Le urne resteranno aperto fino alle 
ore 14. 

La linea Spìlimliergolemoiia 
tari'aontruita'daliji SUtài i, 

11 Oiomale d'Italia dice ohe il Go­
rarno arrobbo deciso ohe le ferrorla 
complementari siano oostitnite dall'am-
miuistrazionii delle ferrorie dello Stato^ 
Fra le prime dì esso sarebbe ia direi 
tissima Roma-Napoli, le secondarie sl­
eale, la SpiilmbergoGemona e la Ve-
rona-Puggiorusco e la Vorona-Bologoa. 

il telefono con Pagnaooo 
Il Ministero ha stabilito in centesimi 

20 anziché 'dO la turiffs per ogni con-
raraaziune di 3 minuti fra Udine e Pa-
gnacco. 
I Per la corrispondenza da Venezia o 

dagli ^altriiiuffiar.'dalla. rete mtarpro-
rinoiato tale tarifi'a di 20 centesimi ra 
addizionata a quella stabilita |ier Udina, 
attrararso la linea goreroatira' Udine 
Treriso. 

•• GQISQ Gdieino delle 
CoroiiD 104.&0 j Napoleoni «O.— 
Maiobi 1«C.«0 I Sterlina X&.Ot 
Bubli S«S.«& I 1..0Ì S8 .30 

la DOricoiosa malattia dei gain a de' 
gii aloeri Irntliteri, ^he nel oottro Co" 
mane al è diffcsa in modo allarmante, 
cosi da farlo dichiarare infetto, oca 
pregiudizio aacba del oomnercio della 
piante Tire, rieo« ora curata efflcaou. 
mente a mazzo di abili operai Itlruitl 
a marito della locale Aiscciazione A-
grarla e torregliarli dalla rlgilanza Mu­
nicipale. 

Abbiamo accennata testé alla poiti-
bilitlt di ottenere un graduale miglio­
ramento delle eondiiionl, punto faror^-
rolf, in cui si trorano generalmente'1 
gelai delle rtaiua campagne « non oan-
cammo di fare appella alla buone ro-
iontk dai proprietari dei fondi e all'at­
tiriti) dei nostri funzionari di Polizia Ur­
bana, perchè il prorredimenlo arcate 
la sUa pieun e completa esecuzione: 

Ed ora siamo lieti di arrertire Che 
l'accordo fra gli. stasai proprietari è 
quasi completo (a speriamo che I pochi 
'dubbioi o renitenti si rimatlanc); cha 
il laroro di diiinfézlona procede regfp-
Itrmente e che In brera l'imporltnile 
operailoae sarà ooiapiEta la, tulle :la ' 
frazioni. del Comune. 

Ci oompiaciamo dì tata rjtultato • 
facciamo roti che anche i Oomnai ri­
cini al occbpino della dosa' eoa par! 
utilità, nell'interesse dall'agricoltura e 
particolarmente a rantagglo dalllnduttria 
bacologica. . , 

Souota Popolare Superlqra 
Per inilisposizione del prof. Felice 

Momlgliaho la leiione di questa sera 
è rimandata al prosalma Venerdì g 
marzo. 

PEBI 
Lo Stalo « M Attlou^ailonj oontra i 

danni dalla grandina a degli bioanili 
Nei giorni decani ai rìnat in Roma 

il Comitato atecutiro dell'Unione agra­
ria italiana, deiibarando dì traaferira 
prorrisoriameiite la tua tede pretto gli 
uffici del Consorzio delle Consociazioni 
agrarie delia proriuoia di Bologrna. 

Tale determinazione:fu prosa per.la' 
necessitii di fare nella prorlncie della 
Homî gpa, del Polesine a dal Venato, 
Una sei'ia a proficua agitazione per in­
durre lo Stato ad assumere' dirétti-
mente il sarrlzia delle atsicarazicni 
contro i danni dalla graadine a degli 
incendi. Essi opinarono che le Associa; 
zioni e lo libero istitozioaì ti amano a 
Ti ai aderisce per il bene pratico, utile, 
tangibile che apportano agli associati. 

Molti componenti del Comitato eac 
cutiro hanno riferito le enormi ressa-
zioni ohe i poreri proprietari ebbero a 
subire da direrse società di asaicura-
ziooe par la liquidazione dei danni sof­
ferti per i disastri patiti nel decorso 
asso. 

Con nobile «lancio parecchi compo­
nenti del snddetto camìtato rolootaria-
niente si sono sottoscritti per la forma­
zione di un primo fondo di casta, ondo 
iniziare immediatamente in quelle prò-' 
rìncie nn laroro di propaganda, 

' t i ' e laz louo de l >*realdent« 
a i r< V a i o u o Keercant l > 

Come abbiamo gii annunciato oggi 
ha luogo la conrocaziana dal soci dal 
l'Umana Eseroenti per la nomina del-
<lel Presidente. 

Gira una circolare firmata «un gruppo 
ili soci»"cha propugna la caodidatura 
del car, Gìo Batta De Panli. 
• Vedremo. 

http://interossata.il


\l PAKSt! 

U morte dt un bravò artista. 
Nel pooierifjgio d'ieri al sparso in 

oittii una notizia che produsse grande 
impresaioBii ; ora morto Oitits^pB Cf&l< 
llgtrls. 

Chi i Odine noti aonosoiìva S'iriista 
Oiasoptie Caliigario «ha tanti splandidl 
larari .io forro bsttato idesT» « spa. 
dira io ttttt'Italia ad all 'ostarsi 

Bd ,è morto proprio noi montre la-
ToraTa per la uulidliile fiipóslili&ne'di 
Milano, nella qualid'atrabbo teSttto àltiS 
l'onore « la fama mei'itBiiiento aoqsl-
itatasl. 

Non parliamo delle onDtifloenze, me-
dtglie, diplomi, eoa... oh'Bgliattaaae:a 
tutte, e sono'àólaerasisBiffio, le Esposi-
•ionl, mostre e ooneorsi a oal presa 
parte. 

Ddine perd^ njno del «eoi migliori 
figli, UQ artiata elie oBorando sé stesso, 
onorò..para la terra ohe gli diede i 
natali. • 

Alla, d.«|iolata famiglia le aoitre eoa-
dogliaoaa' tlTisalme. 

l! ìMfmm nirts Su kjàimait 
Ieri sera terso le 7, nell'osteria alle 

«Tre Torri» In Via MercatoTeochio, al 
tro'ara aednta ad un tarolo il leisan-
tenne Oioseppe Peri, lasirasoarpe, Te-
doTo;caB tre figli, abitante io Via Zo-
ratii, '• . . 

ÀfeTa appena ordinato an bicchier 
di Tino quando fu Tisto piegarsi su so 
stesso e rnzablare a terra ; ai crederà 
trattarsi di malora improTtiao ma In-
Tese 11 disgraziato era cadarera. 

! li dott. Uar«uttiai, ctiiamata, eonstalà 
la morte aTTeanta per paralisi cere­
brale e poco dopo, d'ordine del dele-

I gate'Sabbia, Il eadavere del Pers renne 
I trasportato al Cimitero a diapoiizlooe 
! deli'A.utorlta. 

Il Oaz'o sul oavalli 
I W de&altivamonte fissato che col 1 Mar%o 

i oaratli otte entreranno in Italia proveaicutì 
I dall'Austria Ungheria dovranno pagare un 

Dazio di L. 25 pei caTalli Quo all'alteziza 
di m, 1.33; diL. 40 pel oavalli da Ri, 1,38 

I i n Bit. 

CARNOVALE 

Il giovedì grasso i trasoorso.,., al-
qnaato magro, ae vogliamo, parchi al 
solò poco morimanto in oittii. 

Molte le oeue a cai aedottero nume* 
roae aomltire alla sera nelle varia trat­
torie della citthi por mangiare i tradi-
tionali órostoli e le frittelle. 

Alia Sila CecoMni si ballò accani-
tameate tutta la notte, in qua! popo­
lare ambieate aocorse una folla atraor. 
dinaria di gante d'ambo i aessi deside­
rosa, di dlrertirai. 

Dopo mezzanotte vennero estratti i 
praiu e cioè L. SO (dieci aoudi d'ar­
gento) per nomo e L. 25 (cinqne sondi 
d'argento) per donna. 

Il primo renne risto' dal. N. 832, il 
secondo dal N. 290 a aiamó pregali di 
arveriira i fortunati favoriti dalla aorte, 
ohe le sonarne ai trovano nelle mani 
dal alg. OiBseppa Rigetti barbiere in 
via Garonr dal quale dovranno esser 
ritirate entro oagi. 

Al Teatro Vittorio Smanuela pura 
al i ballato, ma notanimo poco pobbiico 
e l'ambiente alquanto freddo, tanto ò 
vero che molti uomini danzavano.,., eoi 
paUiot indosao. 

Hnttifleia « à v v e r t t s n o n i a 
Conoscono i lettori la cansa per ani 

la vaga Tersioore lo scorso sabato non 
volle intervenire,al)a Voglia Cloiistif 
Ve De fsooiamu confidanza, con pre­
ghiera dei segreto. 

La gentile dea delle dante rlllutó 
allora di mis9hiarsi ai mortali par de­
liziarli il renturo 24 (sabato), al Ve-
glìooissimo promosso dagli studenti, 
oonaoia della filaniropioa opera della 
ormai bella guliardica Istituziono. 

Giova avvertire ohe durante la ro-
glia aaranso preso bella istaataaee, 
all'inoandesoente luce dot magnesio : 
riprodotte in cartolina, ai ofifriranno 
agli interrenolj, cai aark coaoeaso 
l'impoatazione nel teatro stesso. 

• « 
Il ricaTaio del ballo andrà a bene­

ficio della Sooietii dei Reduci. 

Cronache Provinciali 
Latisana 

Lìiu itmfmi Ddìm-Bivìgiaiio-Ljtìuiu 
23.— A proposito della progettata 

linea tramviarla Udino-Rivignano Lati-
sana, pubblicheremo domani un iuterea-
aante articolo la argomento del prof 
Qellio Casal. 

C«loido90opio 
Hi'OUVHU&BttQO 

Oggi 23, S. felice.' 
Gffomerlde a to r l e» 

Fette in.pa'rnevale 
Ì3 febbraio 1603. — Come in que-

sta (era li 23 febbraio 1663) oost in 
rane altre dei o'arnoruli di quel tempo, 
nel oaatoMo di Udine, dimora del Lue. 
goteoente, ai'recitano ' delle commedie 
(scheda in isoHeaione Joppi). 

IL GIORNALE 
Mutlldo Sr̂ rao ha parlato lori l'altro a 

Ròbift del Oiaftuth, Noi siamo certi di f&r 
cosa grata ai nostri lettori riproiliiiic^mb la 
prima parta della mararigliosa conforenza. 

< Talrolta In una rara ora tranquilla 
nn euore amioo e fedele oltrepassa i 
limiti di nna oonversazioiie di setiti-
mento, di arte : penetra più nella rìta 
presente, nell'attimo all'è Ivggei nell'ar-
renire ohe, ahimè, soil rapidamente si 
ra sonaamanda: e una domanda, non 
iaconauetn, sgorga dal onore amino, e 
mi ehlede : « Amlok, mol tu, dangna, 
continuare, ancora e sempre,: a reoldere 
ogni gibroo t fiori dèi tuo 'Intelletto, a 
farne nn fasglo e a gettarli, ria, nella 
polrere della atrada che tu percorri, 
senza neppure voltarti a radere chi li 
raccoglie, ohi li odora, chi se ne adorna; 
e tu sei già lontana, a i fiori sono di­
spersi t Vttoi tu, dunque, amioa, aneor 
glttaro, nel tao affannoso riaggio, ai 
rentl ohe al agitano intorno alla tua 
fronte, fra le tempeote, questi fiori 
della tua anima e M tuo cuore e, forse 
a un tratto, poiohè (osti troppo magna­
nima, aentirti, a un tratto, arida, ste­
rile, impietrita come una roeola su ani 
nian germe, più, nulla farà fiorire ? A-
mica, tu vuoi, dunque, esser giornali­
sta sjno alla morte f B I libri ohe ta 
doreVi sorirere e ohe il gioraalismo.U 
impedì di dare alla Ince, quando, quando 
li sorirerait li quelli che, negli anni 
che ti rimangono, dono prezioso del 
Signore di cui dorresti trarre più alio 
e più durevole profitto, i libri che, aa-
aolntamente, se tu rivi, tu dori seri 
rere, se non mol perire con tutti {tuoi 
sogni di arte e di poesia, li farai tu, 
ae ancora reati nel giornaliamol Vuol 
tu, denqos, o amica, rinonziare a ogni 
taa riaione da rendere in forma di 
vita! A che vuol raccomandare il tao 
nomel Non tieni tu a virare, oltre 11 
tuo tempo! 13 chi ai rammenterà più 
di le, ae tu avrai sperperato nei fogli 
oh» vivono un giorno ogni (orza della 
tua mente I 

Ti lei tu stessa votata, spontanea­
mente, alla immediata caducità e al­
l'immediato obblio ! Amica, pensa, 
pensa a tatto questo : goarisci da que­
sto male possente : sii il tuo medico, 
sii, verso te stessit, aspra e implaca­
bile, ma guarisci. Finisci di fare arti­
coli di giornale, oronacbe di g ornale, 
lascia ogni giornale, il tuo e gli altri, 
non scrivere più in nessuno di essi, 
non li leggere, non li fare entrare in 
casa taa, e dà questi anni della tua 
vita, tutti, completi, ai tuoi romanzi, 
al tuoi drammi, alle tee novelle Fa 
dei libri I Àrnica, o tu guariaci da 
queato male possente o la tua vita 
d'arte sarà stata monca e Inutile I > 

B ae, in quell'ora, l'anima mia è in 
uno «tato di stanchezza e, quindi, di 
umiltà, se il onore amioo ohe mi parla 
sa trovare le parole giuste che ai allar­
gano nello spirito, a grandi onde, ae 
le Intime tristezze che giacciono sepolto, 
ma non soBO morte, no, non sono morte, 
rivivono e palpitano, un'ardente e in­
vincibile malinconia mi pervade poiché 
tutto il mio easere dà ragione a colai, 
a colui ohe mt parla. Cosi, ohinaudo il 
capo contrito. In uno struggimento in-
oonsolabile, io do nn rimpianto al buon 
tempo trascorso, e di cui niente e nes­
suno mi ridarà la ricchezza e la forza : 
e- 000 una daoisione impetuosa, quasi 
violenta, lo giuro, al, giuro a chi mi 
Bscolfa, ma più a me stessa, che la 
mia opera di giornallata fra un anno, 
fra sei mesi, tra sei settimane aarà 
finita, finita, per sempre e ohe, liberata, 
libera, infine, libera, io mi darò, per 
quanta ancora io posHa, ai miei romanzi, 
al miei drammi, allo mie novelle, a 
quelle opere quiete e solinghe e taci­
turne, di ani porterò, nella tomba, tutta 
la nostalgia. Cosi giurano il marinaio, 
il giuocaTore, il folle amante, invocan­
do sulla loro testa, tutta l'ira del cielo, 
per lo spergiuro: io, giuro come essi. 
Bd essi mancano ai loro giuramento, il 
dt seguente, il minuto seguente : il ma­
rinaio ritorna al mare, il giuocatore 
riproode le carte, il folle amante si 
gitta ai piedi della sua donna, e la gior­
nalista rioomincia a vìvere pel giornale 
e nel giornale.: e l'unioa speranza è 
che la misericordia del Signore non ci 
pnniaca troppo gravemante di una eper­
giuro ooai oatinato ! 

«Ma aono io aola, foraat Queata feb­
bre, talvolta aottile, talvolta bi-nciante, 
serpeggia solo nel mio sangue f Questa 
informità cosi dolce e cosi terribiie, in­
aiarne, ba aolamente me. per profondo 
e intenao caso patologico! No: no. Nella 
fioritura del giornalismo italiano che, 
negli ultimi dieci anni ba assunto una 
forte vitalità e uno aplendore di vita, 
ri SODO, come me, altri, molti altri scrit­
tori ohe aono stati trascinati da questa 
soave e imperioso male dello spirito e 
ohe, lentamente, aono stati presi, quasi 
apmpletamente presi, dal giornaliarao. 
Ah confratelli miei, ohe mi ascoltate e 
voi, confratelli di altri paesi che mi 
leggerete e tatti roi, confratelli, oul 
arriverà l'eoo delle parole di una so­
rella, di lavoro a di sacrificio, dite, dite, 
quanti di voi non hanno solfooata, 0 
tutta, 0 in parte, un'anima <'!i poeta? 
Quanti di roi non hanno soffocata !'a 

ÌL,mi li ;ni i' 'u r Kitòi-'s! CU. d. TOI 
che non .bb'-. ne; - , in sé sl'isso, dello 
aspi'-ai'.ioai il un' m-te più complessa, 
e più vasta, a p>ù nobile? Giù di voi 
ohe non abbia nniisziato a una visione 
mirabile di bellezza e di efficscin, vi-
siooe che potevi, forse... disoondera 
nella realtà e diventare parola Tira, e 
firsl Immagine vira, e far»; vita, infine, 
e voi eaaerne il creatore magico e fe­
lice! Ogni giorno, par le stampe, nei 
giornali, nomi già da molto tempo am­
mirati e amati, appariscono, in colonne 
di prosa, che formano II p>ncere spiri 
tuale del lettore, ma che tolgono il 
loro autore a onsipiiaeati p.ù larghi 
e più durevoli: ugni giorno, nelle co­
lonne dei dugeoto a più giornali quoti­
diani d'Italia, novelli nomi compaiono, 
1 sono quelli di giovani pieni di talento 
nuovo e fresco, pieni di audacia gio 
conda e fortunata, e questi giovini non 
aanno e non vogliono attendere il suo 
oesso lontano, lento, difficile e freddo 
dei libri, e l'articola del giornale dà 
alla loro Impazienza, alla loro ansietà 
una soddisfazione immediata, ed essi 
sono già vinti da quella febbre, e giam­
mai p'ù, forse, un libro esoirà dalla 
loro monte e dalle loro mani ». 

Rote e Notizie 
Quanto si paga In Italia 

liceo le proporzioni secondo cui si 
pagi la tassa fondiaria nei principali 
Stati Europei : 

Svitzera il 3 per oento all'anno ; In­
ghilterra il 5 ; Óarmaoia 117; Francia 
l'S; Austria il 10, Russia il 12;Ilalia 
il 30. 

All'opposto, eceo io quale proporzia'<e 
ai trovano le spese che, per ogni abi­
tante, le suindicate nazioni asaegiano 
all'agricoltura : 

Francia lire 0.80; Inghilterra 0.45, 
Svizzera 0.40 ; Oorminia 0.35 ; Austria 
0.30; Russia 0 29; Italia 0 20. 

L'Italia, adunque, sebbene per natura 
sia esaenzialmenle agrìcola, 6 la Nazione 
che spende meno di ogni altra per la 
agriooitora, mentre è a tutte superiore 
nel depredarla con la più esorbitante 
fiscalità. 
Ginecrra anrett, direttore proprietario. 
GioTurm OLITA gerente responsabile 

Ringpaxìainento 
Lo famigli» Colombatti e Heretta rin­

graziano sentitamente tutti qnei pietosi 
che vollero in qualsiasi ga. sa onorare 
la memoria della loro cara E<>inta 

p r O f A C I litoniHafo t o p o o -
W k n u n M l I l a r e giovane abile 
trasporti. 

Referenze. protese alla litografia 
ijeroardi Vamna 

CERCASI brava Maestra Tedesco 
per eiierojzjo convordazioue con persona 
colta, Le offerte ai rioevonu presso il 
nostro giornale. 

f M a Ettore ChiarGttini f 
S StPBCtLM.lilSTJk $ . 
¥ por le MALATTIE INTERNE 
I « NER'ifOSE. 
1 Tisits iliUe 13 alle 14 - Xsrcatoauoviì, H. i 

MMmmummi 
Ctirtt «Iella i ievra i i tonla e d e l 

i l lHtnrbl i iorvonl cte&l' ftppar«C'< 
pHlo (llierereute ( i u a p p e t e n K a wm 
«lulori «li fttfiniaoo IMI ctfttlehezz» 
ecc.) ' 

Csnsultasionì tutti i giorni dalla l i alle 14 
Via Pfiolo Snrpi n. 7 -— Udina. 

(S. Pietro Mnrtire) 

SARTORIA 
( c o n nniiesua aa la dfl pr«vn) 

F.'" RICOBELLi • Udine 
fiana Hiroatonaoro (ex S. BiaNinii) t 

Ta0ìio elegante - garant i to -
Confezione accurata. 

•••«= SPECIALITÀ •*-
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

Il pili efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' Pw rlQiUzld QOliAoiilfl dA' modici & pift efllnaoa a jilft dleBriUIfl di tntt4 1« «maialoni; 
atmioiis ooiufl qiiHto diisnitoBO S sruotoUHitiia al pillato.^ 

Sutllglla grands U. 4 • pieoola L. 2.25; psr posta L. 4,60 e 2,88. 
& ricliiesta saygi e catalogo dei famosi Oli d'Olifa da tavola e cucina. 

jh'«jJorf«fdatitf niOMrffn/fv atVinffi'it»»o tnt iti nttnnto. 

{interessante per tutti 
La ditta L.̂ CIilUSSI 'avverte di aver jmesso in venvita 

nei locali dell'antica sedelin Via Cavour 556, un grande stok 
di rimanenze scampoli,gtagli Jvestiti e paletots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. 

fjO signore che hanno bambini e ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza cosi anche se desiderano 
un buon vestito inglese lo troveranno a metà, prezzo. 

tt UDINE - '^7'isi FxefettVLxa, 2 - & - UDINE 
e in modo pariicolaro tribolano im 

poritorì sensi di grazie al Cannooioo 
Mons. Valeotitto Risai ohe prodigò al­
l'informa i snpi'eaii cònforil e al me­
dico cnrante dott. Antonio Cavarzerani 
che non risparmiò .care sapienti e pre­
mare aSettaoseiael.biia breve decorso 
della malattia. 

li Qglio A.lberto e la mogl'e Maria 
insieme ai parenti tutti, con - llanimo 
Atrsziato partecipano la morte ieri av­
venuta alle ore 13 dnl loro amatissimo 

Giuseppe Calligarìs 
I fflnerali avranno Inngo domani SA 

bato alle ore 15, partendo dalla casa 
in Vi» Pallàdio N 19. • ; 

Udiuo, '29 falibfaio'1966. • -- ' 
Serve la presante di partecipazione 

persooale. 

ieri improvTisamonte cessava di vi-
vere a Graz 

Lucia Scala 
Le sorelle Angelina, Maria, Adxle, 

Vittoria, i cognati Celestino Ceria e 
Oiuseppe Michitsob, i nipoti o i pa­
renti tatti partecipano la triste notizia. 

Udine, 23 febbraio li)06. 

Inehiostrl Arnold di Londra 
da «oplvapa a da oopiai*a 

PERMANENZA - FLUDIT& a COLORE 

Sono i migliori che l'esperienza d'un 
secolo ed i metodi d'oggidì possano 
prodarre e sono forn'ti tn BoftliQlia 
0011 turacoiolO; di gomma }>aieiitato 
3ecco di legno doro poro patentato — 
e con q'iiesto facile sistema l'inchioalro 
SI verserà con assoluta precisione nel 
calamaio anche il più piccolo. 

Deposito presso le 
CARTOLERIE BMRDUSCO 

Campione di prova gratis. 

Froouraro «su sinodo i^mlvo al pro­
prio giornale, sia oortnao cura o desiderata 
soddisfazione per uiuscitii amico dol 

P p a m ì a t o Laboii*atoi*io in Motall l 

UNlOO DEiPOSlTARÌO 

s 
m 
m 
s 
: STUFA ECOIVOMICA . 
9 bpavettata n 
S a segatora di legno o ad altro soiobostibils misnto % 

Banca Cooperativa Udinese 
Society Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato e Riservo a 31 dicembre 1904 Lire 352,8d7,SSS. 
( C a s a p r o p s ' i a . W U O a t f O U a , M. 9 4 ) . : 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emette azioni a L. 38,70 cadauna. 

Sconta effetti di commercio 4 1/S - 5 - 81 /20 /01 senza 
provvigiona Fa prestiti sn cambiali a 3 firmo fino a 6 mesi 5 1/^ - B O/O \ 

Accorda a o w ì i a n s i a n l sopra waioipì pub> 
b l io i ci i n d u a l r i a l i ^ - 8 Vlfilo 

Apre Conf i aoPi*anti verso garamiia. reale. — Fa il • a r w i x i o d i CflBMI 
per oonto terzi. 

Emotte, gratuitamente, A a a a g n i d a l B a n o s d i Napall» 
Rioawa s o m m a 

in Costta o o p p e s i t a con chequea al 8 ì/2 O/o ) netto da riooll. 
in d e p o s i t o a p i s p a p m i o al P o p i t a f o p a a! 3 1/2 [ mobile (libret-
in d e p o s i t o a p i o o o l o p i s p a r m l a al 4 O/o ) ti gratuiti), 
in Calato wiaioolato a s o a d a n s a fissa od in B u o n i di C a s s a ffrut-

tifai*i | interessi da convenirsi, 
Gl'interessi deoorrona ool giorno, non festivo, seguente ai versamente. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
AUe Sooietii di SSatno Soccorso e Coc iterative accorda tasusi di ùkvox9t 

Ai Soci che l!eooro operazioni di Sconto o prestito verrà ripartito il 100/0 
degli utili netti iu proporzione d egli interessi da essi pagati. 

L'UNICO DEPOSITO DIAGLI IMPERMEABILI 

LODEN DAL B.RDN - SCHIO 
é presso Is Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE 

Utsta le insuperabili Dai iariBasisli, drogliieri iiSS la aoatola. Aiaaggio gratis, a ohi lo rioliiede «on oartolin* doppia. 

C o n t p o d i s t u r b i digSisairnsoOr 
IFcB>^"s I n t e s t i n i , A l i t o o a t » 
ti«Oi A n e m i a i M a w p a s t o n i a . 

Originai Fernet Company 
(Anonima) 

Capitale 800.900 Interrarta 



s»(nSi'=ti'^,is adS.'^.tis'.-eajf.^?','-. 

•l'iJMi. •«l'-'Dffm il .WS 

La spanda soopspfa dal asoolo 

IPERBIOTINA 
ijiMlwrablle rìgenaratofa dal sanflua a tonico del wanrl 

Il metodo del prof. Browa Séquard di Parigi, realiztiito oèm-
pletamente aenza laleiioae, rioTigoiriiise e ptoUnga la vita, dlt ìa 
fon^ fi salate. — Uoioo rimedia per preTsnire e onrare l'apopIeMla. 

StabO.'» Chimico D/ MALISCHI - Firenze 
Graiii oputooli • ODiiinHI par oorri<{iDn(l«nxa 

Successo ndondiale - Effetto meraviglioso , 
1 Vmde»! In (HVI«,I^ Farmaol» d»l iMcmria 
ffijBS li'IptrUoUnai preparata mondo la farmacopea uffie. d«l Sigivi, 

ATYÌSÌ in quarta pi^na a prezzi miti. 

Linee del NORD e S U D AfflERICà 
Rappresentanza Sociale 

8XI»VX9SIO »APi:z>0 POSTAXdai SBITTIMAISTAXi» 

dalla 

'' Navigazione Generale Italiana „ 
(Soeietjì rìtmite Plorio e Hubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e vp'sato L. 33,000,000 

" V i a .A.q."aAl6iia, IST, && 

"La Veloce,, 
. Società di Navigazione Italiana a Yapnre 

Oapiiale emesso e versalo L. 11,000,000 

Udina • " V i a giefe t tTaxa. . 3iT. i e 
S»ro©©lsanLe p a r t e n z i e d,a ©• E OST o " " ^ ^ 
r A rìoMesta sì ttispenaaiio biglietti 

Udine 

^_>. aiCtU V n D l f •*• noHiesta ss tuapenaano mguottj, 
p o r N G . n - I u n i i fen.yerl'intanio degU Stati Vnitl. 

VÀPORS Compagnia Jay enza 
rti PIKMOÌVCE S. a. X. 25 febbraio 
NORD AJEliUlCiA £a Velooe 26 > 

per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORS Compagnia Partenza 

VlfUKIlA 3r. e . I. 1 marzo 
CENTUO &IHBBICA JA Teloo* 
SAnn«6ivA M. a. i. 

8 
16 

Ì 

Partenza da Genova per RiO'iJaneiro e Bantos (Brasile) 
Il IB Marze 1908 partirà il vtipore della N. G, I. SARSEGHA 

Partenza postale da GENOVA".pqî  l'AMERICA CENTRALE 
{,' marzo i9Q0 • col piroscafo della Veloce WASHINGTON 

l i l n e a d» dciiovit p e r UomliBy b HauB-iloii i; tu t t i 1 meNl 
Idjiea da Vanesia per AJeasandria ogni 15 giorni. 2>a UDZHS un giorno prima. 

Co^ viaggio dirotto b^ Brindisi e Alessandria nell' andata. 
AÌ.KS. — Coinoii1en:£e con'il 'Mlir !Góallo, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PRESENTE .ANNULLA ]L..1'IÌECEDEKTI} (Salvo variazioni). , 
Trattamento insuperabile •• Élluminaxione elattrioa 

Siaoeflu.ano pMBsaBjpiarl e m e r o l por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 
linee esercitate dalla Sooìeti ne! Mar Kosso, Indie China nd estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 

TfLGFOaO N. 8 - 3 4 e del Sud e Amenea Centrale. T E L E f OMO. II. S - J S 
, ¥ e r eorriapoodeoza C e s e l l i l p e s t a l a S S . Per telegrammi : Navigazione, Dppii<re < V«ji>c<t,"Cdine; > 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UOIHE ii signor 

PÀRÈni ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. (6 
Telofouo sènza SU «opz-a al icra^dl qapr<̂ aia> clt luuova ooatruxloQe. 

tisture dell i o n e 
vt«oi»s««lis«« da s t i v e ireniA, 
auraS « « m e i« ptA efHentfl « 
i»«iiolaiiim«n«« t n o e q a s • • i i * ^ 
le AesanAtl t ' , ' 

Ristoratore dei (sapalU F.iU Elici 

di ANTONIO LONGSG> . ^oDuia 
Qu«jito preparata HODU etisan una 

tintura, ridqati ai, ̂ capelli, bik̂ pfat- il 
Icro primitivo color uaro, casiâ âo e 
ì>]ciido: jmpud)«cd h tìadutat riaforia 

i) 1 rpjlifl, « 06 toro In morliiduzta e la freschexia della 
friovi>ntOi. Vìpmi prî fcrìto da tatti perchè di sampHcìssìaia 
"TF't'crtzÌDce. - Mia boitigiia \,. 9. 

La più rivuìmaia UiMwa. istanfaHsa m vi^ fola bQttigiia -, 
. "^'"(^ pcrfettaiiiDute nero capelli • barba senza lavarsi ne prinia ni dòpo Irne, 

razione. Ognuno può tiogorsi da si ìapiegandavi meno di einqtie minuti, L'appli-
cajlone fe duratura quindici giorni. 

Otta boltiglta t'n tlegantt attuccia ha la durata di 6 insti s li vende s I» 4, 

T l l i T I J K / t P<rr«Ni9K'tK^I€«i l«TA'*TAPIH54 
Questa promista Tintura, di speciale conveniania por le signore, poichi la pii 

adatta, ha la virtii di tingere .«ini» macchiare la pelff come la maggior parla' dì 
, slmili tintore in 8 bottiglia, e 'li più lascia i capelli pieghevoli come prima dall'*, 

perazione, conaervandono la loro lucidezza natrìrale. 
Alla scatola t-, t. 

VEnO^K AUMUHUCAKO 
Xlin. r» In Caametia*. — Unio» «Btora «elida a (orma <ii eoametìco, 

preferii' ; quante si trovano in commai«io —ili Cerme americani) è eemposto di 
midojle di bue ohe dà torzaal bnlbo dei capelli e uà evita la caduta. Tinge in 

s.to. 

'Diipcsito io Ddtne uresso rufficio annunzi, ilei oinrnaln < I l Bue»»», Via 
Prufottnra N. 0, e presso il pnrruoohioro A. dervnsutti in motoatoveeohio. 

biondo castagno e nero perfetto. 
Ofnt Ceroni in slejanis oituccio it ««id« a li. 

Mi 

L.A VERA 

ANTICANIZIE 
•m4 A. LONGEGA 

QaHtn important» prep»ruioDe, Mnn'*aHflrQ ona tiutara, poiiiedo la facoltli dt ridonara 
mlcabllnenu ai aap«LU i alla barba \\ peimltlvo « &&taraU «oloro bìot&Ao^ oant n o 
• nex^o, baUtsia a Titalità come nai primi anni della glovÌQ«za, Noa muebia la pfltl», uè 
la bianeberia; impediua la oactuta d e l o a p e t U , ne /aTorìioe lo avllappo, paliaoa U 
aapQ, daiU iQrfora. 

ILTua a o i a l»ottlBl1la dall'AJUtloax&laEle IMOZAKI»»^ baita por ottaa«ra 
l'alfatto daiìdtrato • garantito. 

-̂ Ij'AjaUonxalzSe Xjonsejca i la pìì) rapida dalla prdparAÙonl pr(>gruslra Buon. 
gonosatitta; i prafaribile a tatto la altra parahi la più offlaaca ala più «aoiigiiiiaa. 

Chiedsra il solora oha bl doBidora: bionda, castano o nero. 
Si randa pnno l'AniiiiìaiitracioQa del gioniftla < fi FoMt « a lina 3 alU bottigliadi 

gnuida fonnato a pretso U parmacUara A. GarvaiiatU i» Uaraatovaechia. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DUTA 

MiBGOBARDUSGQ-UDINE 
USKOATOVIICOUIO 

Vii. PBSPETTDBA 
VI*. Civoraa 

si sarrialo dalla l>aputAsione PFOvindals, Monte di FialA, 
CMia di Biapamtn, R. Inténdanaa di mnanaa, eoo. 

S P E C I A L I T À 
in scatole oarta da lettere e cartonciai fantasia, papetien, noUis 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo, 

NOVITÀ 
Albtiins per oartolino in tutta tela tranoiati a fuoco, in pelaohe, 

in tela ed in carta. 
Àlbams per poesie, per flgnrìno Liebig di qnalslssl prezzo 

e formato. 
Lavori tlpografioi e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

a di lusso, . ^ _ ^ _ _ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta 

ì^!^ 
Tlstsfa .Sgiziana ISTANTANEA per dare aisapelL^ ed alia 

I L e b L O R E N A T U H A L E 
par aderìfatSllt docQ»nde ohe mi perraagouD aontìnDamenta dalla mia namaroaa olìeutola por avera I-'K TlìiTCItA {BQlZÌÀJiA 

In usa «>)a< lióttiU», tt'Iìo '̂  saopo d> abbraTÌara e >H6p]jfioar« con euhaica l'appllcAiìoz»', ì) BOttoacrii'to, proprìatano a Jabbil-
canta, o8a altre afìa tBollte saatoie io dna bottlgllei lia potto In vendita la TÌ1ST13RÀ. EGIZIANA preparata anche *rt UH >eIo fiMOiM. 

E' ormai couitat o afa* la Siti^rs Kattiana laiontanea h V unica ohe dia ai eapeUi ed alla barba iV più bai aolora"D»iuraU< 
Ii'anica che naa eo teo^ ao«tflQXO voneflche, prira di ntfraio d'aoganto, pIumt>o e rame. Per tali «uà prerogativa Jl'uiO(dĴ ^̂ (i<sta 
tÌDtar« ò diveaato ormai generale, poiebi tatti hanno di glk abbandonate le altra tintura iatautanea. la niaggior'parta preparata 

J
a baaa di nilmto d'argento. AirT0Nl0l0ff3SaA 

BwHoUkgssaà» Ura 4 — Pfaoola lira ;9 .50. — Trovoai randlbpa in ODIKB p|eai|9 V yHeio Attnanii dal Oìontala JCI f'CMtte 

' ^ ^ ' - • - • ' " " " - ' ' • • • - ^ • ^ - ^ * ^ 

iffisi io terza e quarta pagina a prezzi lod icpi i i 

1 TORD-TRIPB l 
^ Premiato all'Esposizione di Parigi 1889'oon niM«|i|IÌi4t't)hJ' f 

InfalliUlo lilstrottora dai TOPI, SOKCl, rAZ.Pfi;san<a alcun psrieoWpar'glI 
imì&uili domastlci; da non aoofond9r.l;tfolla Paitai.Badaaa cha è panoolosa inniia. 

D l o b l a r a z i o n » ,. .:,. , • „ • , • 
Bologna, SO ftsmfie.lfpo 

Diehiartaiao eoo planare eha il glgnor A.-Ctyat«au ha fattô  iia' n'oitr! Stablil-
menti di maainsaiona grani, uìlatara r»o e fabbrica pasta in questa Citta; dfta aspe.̂ '' 
rimanti dal suo ptepuato TORD-TEUFE « Vatiio sa i alalo .aomplato, nm no|lr> 
piana soddlitaiiona. In (ade < FrattìU faggitli, ' 

^ Paccheilo grande L. 1.00 — Piecolo Ceni. SO. 
^ , Trovasi vendibile presso 1' Uffloio del giornale « IL PAESE » Udine 

l à réctàiÀe è la vita del coii^éròid 


